CONTEMPLAZIONE

“Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi” (Sal 26, 13)

Prima settimana

30 settembre – 6 ottobre
Tema della Prima settimana è la Contemplazione, fonte della testimonianza missionaria e garanzia di autenticità dell’annuncio cristiano. 
CE
LEBRARE
Una brevissima sintesi  che suggerisce una chiave di lettura… “missionaria” alla liturgia della domenica.
La Liturgia di questa domenica testimonia l’importanza della contemplazione:

· nella Prima Lettura, il profeta Amos giudica gli “spensierati di Sion”colpevoli di non vivere il comandamento dell’amore perché distratti dal mondo. 

· nel Vangelo predomina la figura del ricco: anch’egli, appagato dai suoi lauti banchetti,  non riconosce i bisogni di Lazzaro. 

La contemplazione costante della Parola ci evita il rischio della “distrazione”, aiutandoci a riconoscere più facilmente il Signore nei nostri fratelli, specialmente nei più poveri e bisognosi. Possiamo, così, testimoniare loro l’amore di Dio: contemplazione, quindi, condizione irrinunciabile della missione.

( XXVI domenica del tempo ordinario: Am 6, 1a. 4-7; 1 Tm 6, 11-16;  Lc 16, 19-31 )

PRE
GARE
Tre semplici suggerimenti per la preghiera personale e familiare.
· Ogni giorno della settimana

1. A conclusione delle nostre abituali preghiere quotidiane, rivolgere al Signore una richiesta per la nostra vita personale e per quella di coloro che vivono la missione in terre lontane dalla propria:
· Per me, che vivo qui la mia missione. 
Signore, ti chiedo di vincere la pigrizia che spesso mi impedisce  di contemplare la tua Parola: solo così sarò in grado di  riconoscere  il tuo Volto nei fratelli che ogni giorno incontro, specie se  poveri e particolarmente  bisognosi di aiuto. 
· Per coloro che vivono la missione in terre lontane. 
Signore, le fatiche del difficile apostolato non li distolgano dall’impegno della contemplazione della  Parola: l’unità profonda con te è l’unica garanzia di autenticità dell’annuncio che portano. 
2. Al momento dei pasti, rivolgere al Signore questa specifica preghiera che richiami alla mente il tema della settimana a metà e/o a conclusione della giornata, coinvolgendo, se possibile, tutta la famiglia:
Grazie, Signore, per questo cibo che stiamo per prendere. La contemplazione della tua Parola ci doni un cuore nuovo e ci renda capaci di condividere il nostro pane e il nostro amore. Aiutaci a riconoscere il tuo volto nei poveri e in chi soffre. Amen. 
· Almeno un giorno della settimana 
3. Al momento opportuno, recarsi in chiesa o in qualsiasi altro ambiente dove sia possibile meditare la Parola di Dio di questa domenica, facendo così esperienza diretta di contemplazione.

N.B.  Se  la  parrocchia dovesse aderire alla proposta che l’inserto de  “L’animatore 
         missionario”  suggerisce  alle  comunità  in  occasione  del  Primo  Venerdì  del

         mese,  si  può  partecipare  all’adorazione eucaristica comunitaria, anch’essa

         valida esperienza di contemplazione.  
AG
IRE

Un suggerimento pratico per trasformare la meditazione della Parola e la preghiera in carità vissuta.

L’azione contemplativa è completa quando dal Volto di Dio nel raccoglimento silenzioso di una stanza, si passa alla contemplazione del Volto di Dio nell’accoglimento del fratello. 

A partire da questa settimana, si suggerisce di:
· dedicare più tempo,  anche solo attraverso l’ascolto, al nostro prossimo più… prossimo: membri della nostra famiglia o colleghi di lavoro. 
L’assidua frequentazione, infatti,  non è necessariamente sinonimo di costante e abituale attenzione alla persona.
